
«Rogge inquina
Provincia latita
I Verdi presentano un espost
«Impedire che i veleni si diff

Una sorta di “bomba” chimica è sep-
pellita sotto i terreni ex Sloi ed ex Car-
bochimica, eppure nessuno da anni
sembra fare nulla per “disinnescare” i
pericoli ambientali. Lo denunciano i
Verdi del Trentino che sulla questio-
ne hanno presentato un esposto alla
procura della Repubblica. Marco Ia-
nes e Lucia Coppola chiedono al pro-
curatore «l’apertura di un’indagine e
un suo intervento per impedire che
l’inquinamento presente e accertato
nelle rogge dell’area Trento Nord pos-
sa espandersi all’esterno delle aree
stesse e causare situazioni di perico-
lo gravi per la salute pubblica. Chie-
diamo inoltre che sia valutata la pos-
sibilità di far avviare le procedure di
bonifica delle rogge in tempi celeri,
con il principio della salvaguardia del-
la salute pubblica, che riteniamo prio-
ritaria e in forte e serio pericolo, an-
che e soprattutto di fronte alle recen-
ti scoperte di inquinamento extra ter-
ritorio confinato».
A preoccupare i Verdi è che gli inqui-
nanti attraverso le rogge possano dif-
fondersi anche a chilometri di distan-
za dalle zone inquinate. «È proprio di
questi giorni la notizia - si legge sul-
l’esposto - che alcuni terreni al di fuo-
ri delle aree circoscritte risultano in-
quinati da idrocarburi associabili pro-
prio alle zone facenti capo ai siti inqui-
nati definiti come area Trento Nord; ci
riferiamo al terreno relativo alla rota-
toria in corso di costruzione nella zo-
na Bren Center».
I Verdi sottolineano che i siti, «che pre-
sentano elevatissimi stati di inquina-
mento del terreno», sono di proprietà
di privati, «ma le rogge che transitano
negli stessi sono di proprietà del de-
manio, cioè della Provincia» che dun-
que è tenuta a monitorare e interveni-
re. Ianes e Coppola nell’esposto scri-
vono che «il problema delle bonifica
delle rogge si trascina ormai da decen-
ni e la situazione potrebbe degenera-
re irreparabilmente  causando livelli

Mattinata di paura quella di
ieri per due famiglie tra il
capoluogo e la Valsugana,
dove in due distinti episodi i
sanitari del 118 e l’elicottero
dei vigili del fuoco
permanenti hanno dovuto
soccorrere una bambina di
tre anni ed un piccolo di
appena un anno.
Nel primo caso, verso le 9 a
Castelnuovo la piccola è
precipitata dal balcone della
casa in cui vive con i genitori
e i cinque fratelli, cadendo
dal secondo al primo piano
della palazzina in cui risiede
la famiglia, in via Cesare
Battisti.
Pare che la piccola sia
riuscita, arrampicandosi
attraverso un tavolino o uno
stendibiancheria, ad arrivare

fino alla sommità del
parapetto del balcone, per
poi cadere nel vuoto. È finita
sul terrazzo del piano
inferiore, un paio di metri più
in basso. In casa c’era la
mamma che era all’interno e
una volta resasi conto
dell’accaduto ha subito
lanciato l’allarme: sul posto
sono giunti vigili del fuoco
volontari, i carabinieri ed il
118 che in ambulanza ha
trasferito la piccola fino alla
piazzola. Al Santa Chiara le è
stata riscontrata
fortunatamente solo qualche
trauma ad una gamba. È
ricoverata in chirurgia
pediatrica non in gravi
condizioni.
È stato invece trasferito nel
pomeriggio al centro

pediatrico di Padova il
piccolo di un anno, figlio di
una coppia di romeni, che
verso le 11.30 di ieri mentre
si trovava in un’area verde
nei pressi di via Bolzano ha
inavvertitamente ingerito un
corpo estraneo - o inalato
qualche sostanza, ancora non
è chiaro - che gli ha subito
causato problemi respiratori.
L’elicottero ha accolto il
piccolo nei pressi del parco
di Melta, trasferendolo
dapprima al Santa Chiara, poi
nel centro della città del
Santo dove i sanitari lo
stanno sottoponendo a tutti
gli esami necessari e alle cure
del caso per far sì che il
piccolo possa tornare alla
sua vita di tutti i giorni
serenamente.

TRENTO NORD

LA DENUNCIA

Fermati in auto con il rame
SARCHE

Avevano prelevato un
cagnolino da un piazzale
privato, tentando poi di
giustificarsi dicendo di
averlo trovato in mezzo
alla strada: due persone
sono state denunciate
per furto dai carabinieri
alle Sarche dopo essere
stati trovati in possesso
di un cagnolino la cui
scomparsa era stata
segnalata dai proprietari
alcuni giorni fa.

«Rubano» il cane
In due nei guai

Sono stati fermati a bordo dell’auto sulla quale viaggiavano, e
sulla quale è stata trovata una quantità sospetta di cavi, fili e
bobine di rame, oltre ad un piccolo campionario di arnesi da
scasso.
Per questo un uomo straniero ed un minorenne nato in italia -
figlio della compagna dell’uomo - sono stati denunciati dagli
agenti delle volanti della polizia, che - nella notte tra lunedì e
ieri - avevano sottoposto ad un controllo la vettura sulla quale
i due stavano procedendo all’altezza di Gardolo. L’uomo ed il
minorenne non hanno saputo giusitificare la presenza a bordo
dell’auto del materiale trovato dagli agenti e sono stati così
condotti in questura, in viale Verona, per gli accertamenti del
caso. Nel corso del pomeriggio di ieri, poi, la polizia è riuscita
a risalire alla ditta che avrebbe subito il furto del materiale.
Per questo l’uomo è stato denunciato e il minorenne è stato
segnalato all’autorità giudiziaria competente per i minori,
entrambi per il reato di furto.
Da tempo ormai il rame è nel mirino di bande specializzate,
ma anche di semplici persone in difficoltà che -
appropriandosene e poi cercando di rivenderlo - tentano così
di monetizzare data la grande richiesta di quello che non a
caso, per la sua duttilità e vastità di impiego oltre che per il
suo valore, è definito «oro rosso».

Elicottero in  Valsugana per una caduta e a GardoloPAURA

Bimbi soccorsi in volo

l'Adige Trento
te,
nte»
o in procura
ondano»

di inquinamento diffuso tale per cui la
salute pubblica potrebbe essere mes-
sa in serio e gravissimo pericolo».
In particolare i Verdi richiamano l’at-
tenzione della procura su due temi.
Primo: «non è noto il livello di sicurez-
za attuale delle rogge pur essendo ben
noto che la contaminazione superio-
re ai limiti di legge nell’alveo delle rog-
ge interessate è un fatto già dimostra-
to e per questo è stato redatto il pro-
getto esecutivo di bonifica». Secondo:
«non è noto il motivo per il quale la
Provincia non abbia finora attivato al-
cun piano operativo di bonifica delle
rogge».
I Verdi hanno allegato all’esposto co-
municati stampa, interrogazioni, arti-
coli di giornale per ricostruire quanto
è stato (o non è stato) fatto in questi
anni. Vengono riportati anche i risul-
tati dello Studio nazionale dei territo-
ri e degli insediamenti esposti a rischio
inquinamento (Sentieri) che nel 2011
ha analizzato anche il caso Trento
Nord. «Nell’area - si legge nelle conclu-
sioni - si osserva una mortalità gene-
rale e per molti gruppi di cause al di
sotto dell’atteso regionale. All’ecces-
so di mortalità per tumore del colon-
retto, presente, seppur con stime im-
precise, in entrambi i generi, è possi-
bile che abbiano contribuito abitudi-
ni individuali quali il fumo e il consu-
mo di alcol. I risultati di SENTIERI mo-
strano eccessi, sebbene caratterizza-
ti da stime imprecise, per morbo di
Parkinson negli uomini; malattia dei
neuroni motori sia negli uomini sia nel-
le donne e,solo tra queste ultime, per
sclerosi multipla. Per queste patolo-
gie neurologiche l’evidenza non è con-
clusiva, ma studi recenti hanno segna-
lato l’effetto dell’esposizione  occupa-
zionale al piombo per il morbo di Par-
kinson, che in SENTIERI è in eccesso
solo tra gli uomini. Altre evidenze ri-
guardano un aumento di rischio per
esposizione ambientale al metallo e
sclerosi multipla tra le donne».

«Idrocarburi trovati 
nei pressi del Bren Center
Indaghi la magistratura»
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